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Arrestato 
Rana 

llFatto: 
È stato il presidente della Repubblica • 
il primo ad avere la notizia della cattura 
Occhetto: «Ora non diamo tregua alla mafia» 
La Malfa: «I capi boss non sono intoccabili» 

Sabato 
16 gennaio 1993 

Scalfero «brucia» Amato 
«Giuliano, ' Il presidente della Repubblica Scalfaro 

Piccolo giallo: è stato Scalfaro ad avvisare Amato del
l'arresto di Riina é non viceversa. Ma è accaduto per
chè il Quirinale è stato raggiunto prima telefonica
mente, spiegano al Viminale. La notizia arriva in pie
no consiglio dei ministri, Amato scherza con Martelli: 
«Ora non lasciartelo scappare»: Felicitazioni < dal 
mondo politico. Occhetto: «Non dare tregua alla ma
fia». La Malfa: «I mafiosi non sono intoccabili». —: . 

VITTORIO RAOONK 

• i ROMA. Il telefono squilla 
sul tavolo della sala riunioni di 
Palazzo Chigi. Sono le dieci 
passate. Giuliano Amato solle-' 
va la cornetta. All'altro capo ' 
del filo c'è Oscar Luigi Scalla- : 

ro 11 capo del governo ascolta, ;• 
annuisce, poi mette giù mentre l 
gli si stampa sulla faccia un bel 
sorriso largo: «I Ros hanno cat- . 
turato Totò Rilna». C'è il cane- ;. 
meo attimo di stupore, poi un • 
certo generale sollievo prende 

•', il sopravvento e i ministri co-
.• minciano a fare domande e 
'.' congetture. Ma Amato sa poco 
• di più. In mancanza di notizie, 

si lascia andare a uno scherzo-: so paragone letterario fra l'ex 
: superlatitante siciliano e Ma-
;' stro Don Gesualdo, il perso-
: naggio del romanzo di Verga. 

Sarà Mancino, che arriva poco 
' dopo, a raccontare I particola
ri, il clima, nella stanza, è diste-

" so. Amato è in vena di battute. 

Mentre entra Claudio Martelli, 
il ministro della Giustizia, gli fa: 

t «Ora che l'hanno preso, mi : 
'• raccomando: tu non lasciarte-
: lo scappare». Poi la riunione ri-
' comincia, mentre prima il sot-
.»• tosegretario Fabbri, poi lo stes-, 
*•': so Mancino, vanno ad avvisare -
- i giornalisti dell'annuncio arri-

vaio dal Quirinale. ? ,..•:.--•>•' 
Cosi, secondo il racconto di 

• uno dei partecipanti, è comin- • 
ciato il gran giorno dei gover
no Amato, dopo due settima- * 
ne di passione fra venti di crisi'; 
e tormenti parlamentari. E un 

* bel viatico, quest'ultimo colpo 
: alla mafia. Anche se, dal punto 

;. di vista formale, presenta un 
-dubbio irrisolto. Regola vor

rebbe, infatti, che in un caso 
.del genere fossero il presiden-
. te del Consiglio e il ministro !• 
: dell'Interno a comunicare l'ac- ' 

'. caduto al Quirinale, e non vi- : 
ceversa. Come mai Scalfaro è 
stato avvertito per primo? La 

spiegazione che ieri fornivano 
al Viminale è che nel giro di te
lefonate con cui il capo di Sta
to maggiore dei carabinieri, il 
generale Domenico Pisani, ha 
informato i vertici istituzionali ' 
dell'arresto, Scalfaro è stato 
più agevolmente raggiunto, 
quasi in contemporanea con v 
Mancino, che stava proprio re-
candosi da Amato. E il presi-

; dente della Repubblica s'è 
messo subito in contatto prima ''. 
col presidente del Consiglio, 

' poi col comandante generale • 
dell'arma dei carabinieri, An-

' tonlo Viesti (.che era a Firen
ze), infine con gli autori dell'o- ; 

Iterazione, a Palermo. .•••-••••-. 
Naturalmente questo dub- • 

- bio, che pure ieri ria fatto mol- -
; to discutere, non offusca il va- ': 
' lore del successo contro Cosa : 
nostra. La giornata è continua- \ 
ta a ritmo frenetico, con una ' 
vera e propria pioggia di felici- ' 
fazioni caduta per ore sui cara

binieri, su Amato e su Manci- • 
no. Il ministro dell'Interno, as
sieme al responsabile della Di-
fesa Salvo Andò, si è recato su- ?; 
bito al comando generale del- "• 

" l'Arma. Con Amato si è 
complimentato Spadolini, 
Giorgio Napolitano ha telefo- . 

; nato a Mancino e a Viesti. Nel -
pomeriggio, passati i momenti • 
più frenetici, Scalfaro ha rice- ' • 
vuto infine il presidente del .'"'• 
Consiglio per un colloquio ••> 
molto lungo. " . -.• 

'•- Nel mondo politico, ovvia-
mente, c'è grandissima soddi- .-
sfazione. Il giudizio sull'arresto > 
di Riina è univoco. «Un duro 
colpo per - l'organizzazione '", 
mafiosa», l'ha definito Achille ', 
Occhetto, compiaciuto con i 

! Ros e grato «all'impegno lena-;,;: 

ce di molti uomini delle forze • 
dell'ordine e della magistratu- ' 

' ra». Adesso, dice il segretario ' 
del Pds, «non bisogna dar tre- : 

gua alla mafia», bisogna invece 

«colpire le collusioni», e recide
re il sistema di protezioni di cui 
s'è potuta giovare Cosa nostra. 
Sul «dopo» insiste anche Leolu
ca Orlando: «Questo arrestò -
ha detto polemico - per alcuni 
versi arriva in ritardo, e per altri 
versi è un arresto annunciato. 
Ora bisogna evitare l'euforia, 
non si deve abbassare la guar
dia». Carlo Vizzini, segretario 
del Psdi, teme «colpi di coda» 
mafiosi, mentre la lega nord e 
Rifondazione ' chiedono an
ch'essi che siano recise «le 
connessioni» fra mafia e politi
ca». Giorgio La Malfa, invece, 
osserva: «E-caduto il falso mito 
dell'intoccabilità ; dei . vertici 
mafiosi». ,•,-. ,-•:••';:•.'..•.•.,'"•• .-.;. ••• 
• Dichiarazióni e complimenti 
ai carabinieri, come si ricorda
va, sono un vero e proprio ma
re. In qualche caso, ci si preoc
cupa di rivendicare retrospetti
vamente i propri meriti. Cosi 

'• Enzo Scotti, ex ministro dell'In-
-. temo, ha detto: «Sta venendo a 
• : maturazione tutto il lavoro 
• ; svolto con abnegazione ed in-
'; telllgenza negli ultimi anni da 
"carabinieri, polizia e Guardia 

- di finanza». E pure Giulio An-
' dreotti tiene a ricordare che «il 
:. numero dei latitanti rimessi in 
;y prigione è stato crescente negli 
' ultimi tre anni», cioè anche 
k- mentre lui era presidente del 
v consiglio. Cèrto, ammette, l'ar-
'•[ resto di Reina è un'altra cosa, è 
••i: proprio «un grande successo». 
1 r L'ultimo commento è di Fran-
: Cesco Cossiga, tornato di re-
' cente alla sua foga oratoria. «È 

ji, una brillante operazione», ha 
;' detto. Ma siccome proprio non 
' rinuncia al veleno, ha tenuto a 
•: ricordare che queste sono co-
J se serie, «che sarebbero pia-
.' ciute a Dalla Chiesa padre». «Il 
• figlio invece - ha chiuso - è un 
. ragazzo del quale è meglio 

non occuparsi». •, 

FATE UNA DOMANDA A RUNA 

Chi ha protetto il boss? Chi Tha tradito? 
PAOLA SACCHI 

• • ROMA. Totò Riina e l'In
quietante mistero della sua 
«normale» vita parallela. Dei 
•surreali» vent'annl, trascorsi 
pare sempre a Palermo, duran
te i quali il boss di Cosa Nostra 
è riuscito tranquillamente a . 
sposarsi, a battezzare i figli, a 
condurre un'esistenza tran
quilla, con le forze dell'ordine 
che -almeno in teoria -avreb- : 
bero dovuto stargli alle calca-
gna. Come è possibile riuscire ". 
a compiere un •capolavoro» di 
tale natura, degno del miglior 
film poliziesco? DI quali prote- ' 
zioni il boss ha goduto? Quali 
collegamenti tra centri di potè- ;*. 
re - politico innanzitutto - e 
mafia ci sono stati? E, soprat- ' 
tutto, perchè Totò Riina è stato 
arrestato solo ora?. Chi lo ha 
•tradito» dentro Cosa Nostra7 E 
cosa cambiera negli assetti or
ganizzativi della mafia? E, infi
ne, come fa un uomo a vivere 
cosi, assetato di potere e con 
lo scopo unico di uccidere chi 
contrasta i suoi disegni? Non 
sono domande buttate la un 

- po' a caso, sulle quali, con una 
qualche ritualità,' è ovvio in 

3ueste ore interrogarsi. Sono le 
omande che rappresentanti 

di un pezzo significativo d'Ita-
Ila. esponenti del mondo eco
nomico e Imprenditoriale, po
litici, ex ministri degli Interni, 
giornalisti di punta, scrittori, 
opinion maker e personaggi 
Impegnati in prima fila nella 
lotta contro, la mafia rivolge
rebbero alio stesso Riina se se 
lo trovassero di fronte. Ma ve
diamo esattemente cosa chie
derebbero al sanguinario boss 
se facessero parte di un'ipote- . 
uca commissione chiamata ad 
interrogarlo, s,.:.:..''-- s» < 

Aldo Fnmagalli : (presi
dente dei giovani industriali). 
•Chiederei a Riina innanzitutto 
di spiegarci come ha fatto in 
tutti questi anni a non essere 
preso stando sempre in Sicilia, 
a quel che si dice. Questa serie 
di successi delle istituzioni nel
la lotta alla mafia dimostra che 
se si vuole si può. Questo po
ne, quindi, anche domande 
su) perchè nel passato non si è 
nusciti ad agire con la stessa " 

decisione e con gli stessi suc
cessi. Analizzando questi moti
vi si capirebbero molte cose». 

Felice MortUlaro (ex ca
po della Federmeccanica ed 
ora presidente dell'agenzia 
Agens che rappresenta le 

. aziende di trasporto pubbli-

. co), «lo gli chiederci come è 
riuscito a s'uggire alla giustizia 
in tutti questi anni, quali stru
menti tecnici e politici ha usa
to per sottrarsi alle ricerche. Se 

• lo hanno trovato dopo cosi 
: tanto tempo, allora vien da 
: pensare che il problema del 
• suo arresto, della volontà o 
, non volontà di effettuarlo, fos
se politico. Perchè è stato pre
so proprio ora che tira un ven
to diverso, che l'atmosfera è 
cambiata? Dalla risposta ad un 
simile, cruciale, interrogativo 
verrebbe fuori uno spaccato 
probante e realistico di quelli 
che sono stati i rapporti tra de
terminati centri di potere e de
terminati gruppi dediti al rea
to». * 

Giorgio Bocca (giornali
sta e scrittore). «Vorrei subito 
che ci raccontasse che rappor
ti aveva con Urna e Andreotti, 
visto che è stato arrestato per
chè non ci sono più né l'uno, 
perchè ucciso, né l'altro, per
chè uscito dalla scena politica 
Vorrei ancora sapere come la 
Cupola o la mafia mandavano 
la droga nel Nord d'Italia e ne
gli Stati Unih. Ma soprattutto io 
vorrei scavare sul funziona
mento di questa alleanza tra 
malavita e uomini politici, di 
cui siamo solo all'inizio dello 
smantellamento, ammesso 
che si voglia andare avanti 
Qualcosa, comunque, indub
biamente è cambiato nei rap
porti tra potere politico e mala
vita Per anni giudici contestati 
non venivano rimossi, latitanti, 
grandi capimafia non veniva
no arrestati, o venivano negate 
le autonzzazziom a procedere 
nei confronti di esponenti del 
mondo politico. » 

Vincenzo Consolo (scrit
tore) «È evidente Vorrei. In
nanzitutto che mi dicesse chi 
ha protetto sino ad oggi i ven
tanni della sua latitanza, chi 

gli ha permesso di avere una 
vita normale, di far battezzare I 
figli ecc. E vorrei ovviamente 
sapere perchè queste protezio
ni, di tipo politico e poliziesco, 
sono cadute. Questo arresto 
segna un fatto importantissi
mo, un punto di partenza, an
che se non è la sconfitta defini
tiva della mafia. È, comunque, 

• un fatto simbolico che avviene 
lo stesso giorno in cui si è Inse
diato il procuratore Caselli, 

, giudice torinese noto per il suo 
• impegno nella lotta contro il 
• terrorismo venuto a sostituire i 
. suoi colleghi uccisi, che hanno 
' dato la loro vita nella lotta alla 

mafia. È questa una coinciden
za augurale». 

• - Vincenzo Scotti (ex mini
stro dell'Interno). «Le mie do
mande, che rivolgerei - nella 
consapevolezza di trovarmi di 

> fronte non ad un pentito, ma al 
peggiore sanguinano mafioso, 
al quale sono attribuite le stra
gi più recenti - partirebbero 
dalla preoccupazione di co
gliere questo momento per an
dare a fondo, non per restare 
all'obiettivo raggiunto E quin
di affronterei il problema della 
fitta rete dei collegamenti fi-
nanzian attraverso i quali Cosa 
Nostra ricicla una gigantesca 
massa monetaria e la questio
ne decisiva di tutta la rete di 
protezioni, collusioni, conti
guità che hanno consentito a 
Runa di vivere in un certo mo
do Ma. insisto, la preoccupa
zione di fondo sarebbe quella 
di cogliere li momento, sapen
do che si è inferto un colpo al
la Cupola» 

Emnanude Macalnao. lo, 
a Totò Runa, chiederei chi. se
condo lui, lo ha «tradito» con
segnato ai carabinieri E per
chè lo avrebbero fatto Sareb
be questa una chiave di lettura 
non solo per capire meglio il 
passato, ma per capire anche 
il domani E cioè per far luce 
sulle forze che lo hanno pro
tetto e sugli interessi che si so
no mossi per togliere una pun
ta ormai indifendibile e apnre 
una nuova fase nella lunga sto
na della mafia» 

Marcelle Padovani (corri
spondente dall'Italia del «Nou-
vel Observateur» e autrice del 

best seller dell'anno «Cose di 
Cosa Nostra», intervista a Gio
vanni Falcone) «Vorrei sapere 
da Riina quali sono i suoi suc
cessori Una certa mafia è fini
ta Il boss arrestato appare co
me un frutto marcio che lo Sta
to ha raccolto nel momento in 
cui Cosa Nostra lo stava liqui
dando. Ora quale nuova Cosa 
Nostra c'è tra noi? Ora è, ma-

§an, il «turno» dei fuggiti in Su-
amenca, di quelli che Buscet-

ta, che li ha evocati in una lun
ga testimonianza, chiama gli 

Un'immagine della strage di 
Capaci, dove mori il giudice 

Falcone e, a fianco, via D'Amelio 
dopo l'attentato a Borsellino 

"scappato"»' 
Nando Dalla Chiesa (so

ciologo e deputato della Re
te) «E perchè no? lo chiederci, 
innanzitutto a Rima, come fa 
un uomo a vivere come lui, uc
cidendone tanti albi Vorrei sa
pere che concezione della vita 
c'è in questa sete di potere, in 
questo vivere fuori dalla comu
nità E poi, naturalmente, vor
rei sapere in modo dettagliato 
tutti i meccanismi che hanno 
garantito per decenni l'impu
nità a un capo mafioso» 

Acerra, il comune 
sciolto dopo anni 
di gravi denunce 
Sciolti altri due comuni della Campania: Carinola 
ed Acerra. La decisione presa dal Consiglio dei 
ministri nella seduta di ieri. Acerra, da qualche 
mese era retto da una giunta; entrata in crisi l'altra 
sera, che aveva cambiato radicalmente il modo di 
amministrare. Una perplessità di Ferdinando Im-
posimato (Pds): «Perchè non si interviene anche 
sui grandi comuni?», s.;*. s -•• • 

DAL NOSTRO INVIATO 
. VITO FAENZA 

• • NAPOLI. Un fulmine a ciel '; 
sereno. L'altra sera la giunta 
che reggeva Acerra era entrata ' 
in crisi, con le dimissioni del ' 
sindaco, il ritiro dalla giunta 
dei consiglieri di Alternativa 
Acerra e la rimissione delle de- < 
leghe da parte del vicesindaco 
Mrchele Ciardiello (Pds). Si , 
preannunciava una difficile • 
crisi politica, quando è arrivata • 
improvvisa, ed inattesa, la noti- ' 
zia che Mancino aveva propo- " 
sto oltre allo scioglimento di * 
Carinola, un piccolo comune ':. 
del casertano, anche quello di -
Acerra, dove dal 31 luglio era . 
in carica la giunta che aveva 
imposto nuove regole del gio
co, estromettendo dall'esecuti
vo qualsiasi inquisito ed otte
nendo le dimissioni da parte di 
coloro che venivano condan-
nati. ., ,,;..,-<..-

Una ' giunta - «anucamorra» -
che aveva vasti appoggi popò-
lari (il 18 ottobre scorso era : 
stata promotrice di una mani
festazione, alla quale aveva 
partecipato anche Antonio Ca-
ponetto, per intitolare una 
piazza a Borsellino e Falcone) 
e godeva anche della «simpa
tia» di monsignor Riboldi, da 
dieci anni vescovo di quella • 
cittadina e da sempre impe- '. 
gnato nella lotta al malaffare. 

Ed è proprio la presenza di 
don Riooldi, il suo impegno -' 
contro la camorra, il fatto che 
la manifestazione del 18 otto
bre avesse visto la sua presen
za, a far riflettere su questa de
cisione. Una presa di posizio
ne per mandare a casa questo ; 
consiglio l'aveva presa da lem-
pò Rifondazione comunista e ;' 
prima ancora della nascita di ' 
questa formazione politica, da 
Democrazia Proletaria. 

Consiglieri inquisii, uno ad
dirittura coinvolto in conflitti a ' 
fuoco, tre condanne per falso, ' 
avevano fatto chiedere l'inter-
vento-del ministro. Ora però la' 
situazione pareva cambiata: se 
è vero che la decisione è stata 
presa dopo che i carabinieri e 

la polizia avevano sii lato volu
minosi rapporti sulle ditte che 

'•'•" operavano in questo città, sul-
.'. le contiguità ci alcuni espo

nenti politici, è anche vero che 
' la parte peggiore della De era ' 
' stata mandata all'opposizione * 

e si era ottenuto che nessuno .; 
che fosse raggiunto anche da 

• un semplice avviso di garanzia 
. potesse diventare assessore, i. 

Don Riboldi, partito ieri po-
- meriggio alle 15 per Bari da 

dove tornerà • solo stasera, : 
avrebbe dichiarato ai corri
spondenti locali che il provve
dimento è repressivo, non cu
rativo, ed avrebbe affermato 
che per la città potrebbe non 
essere positivo. Se, però, l'ini- -
ziatrva può contribuire a far 

• sparire la camorra, avrebbe --
• concluso il prelato, ben venga, :• 

tenendo presente però che la ; 
parte contigua è ben divisa '•-

< dalI'Acerra «civile» impegnata 
. a combattere il fenomeno. •>-•-' 

Anche la lista «Alternativa 
' Acena» che aveva appoggiato ' 
v fino ad ieri la giunta di svolta • 
• (composta anche da una par- •/ 
:*•• te di De, dal Pds. dal Pli e dal - ' 

Pri) dichiara che il provvedi- f: 
mento appariva, ormai, inevi
tabile, anche se il lavoro svolto 

'• dall'esecutivo viene giudicato v 

••• in maniera estremamente po
sitiva. 

Ferdinando >'•"' Imposimato, . 
deputato Pds, maliziosamente, 
afferma che stranamente si :-
guarda solo ai piccoli comuni ' 
senza andare a vedere quello ' 
che accade in quelli grandi. Il 
riferimento al comune di Na- \ 
poli è più che esplicito. Infatti 
mentre ad Accera c'erano 14 ; 
consiglieri inquisiti e 4 ex sin- :•• 
daci, a Napoli sono ben 13 gii " 
amministratori sotto il tiro del- v 

la giustizia e fra questi c'è addi- ' 
rittura il sindaco, il socialista 
Nello Polese, il quale tra l'altro "' 
aveva stretti rapporti con un 
presidente di circoscrizione, ; 

• anche lui socialista, arrestato 
per camorra. Insomma ci Sa-1 rebbe su che lavorare, ma stra-1 namente questo non avviene 

Gli <'inquinamenti» di Gioia Tauro 

Storie di politici 
e di 'ndi^gheta: 
tutti mólto amici 
• • GIOIA TAURO (Re). Con 
una decisione a sorpresa il mi
nistro degli Interni, Nicola 
Mancino, ha proposto al go
verno di sciogliere il Consiglio 
comunale di Gioia Tauro che, 
eletto nel 1988, sarebbe dovu
to rimanere in carica fino al 
prossimo ottobre. Non si cono
scono le motivazioni del prov
vedimento. Mancino, però, nel 
corso della conferenza stampa 
sulla cattura di Riina, ha spie-
gato che l'amministrazione di 

lioia è stata sciolta per colle
gamenti con la criminalità or
ganizzata. A Gioia Tauro c'era 
una maggioranza Pri-Pds-Psi e 
Pli. Sindaco era il repubblica
no Giuseppe Sfrangio la cui fo
to, proprio ieri, troneggiava sui 
giornali locali perchè il mini
stro Guarino lo aveva convoca
to per i prossimi giorni quale 
interlocutore privilegiato per la 
soluzione della vertenza Gioia 
Tauro che ha al centro la co
struzione della megacentrale a 
carbone. -

Alle passate elezioni il Pri 
era diventato a Gioia Tauro 
partito di maggioranza relati

va. Era infatti capitato che le li
ste della De e del Pdsi non era
no state ammesse alla compe-

\ tizione per vizi di legittimità 
.' che, si disse, erano stati calco

lati, nella speranza di far salta
re le elezioni. %,- ; , • - . . , . 

Il clima che si respirava in 
, quel periodo nella cittadina tir-
" renica era pesantissimo. Da 
;," poco era stato ammazzato in 

un. agguato mafioso sotto la • 
• propria abitazione, il sindaco ; 
;.;. Vincenzo Gentile, vecchio no-
y. tabile della De. .-

II medico Giuseppe Strangi 
' ' ha dichiarato: «Sono semplice-
• mente allibito. La giunta co-
:-. munale di Gioia Tauro sin dal 
: momento della sua elezione ' 

non ha mai subito condiziio-
• namenti da parte della cirmi-
: inalila organizzata. Né tanto-
-,. meno ha favorito alcuno». Se-
;, condo indiscrezioni gli 007 
; dell'antimafia avrebbero se

gnalato rapporti di parentela 
• tra alcuni amministratori ed ; 
• esponenti della più importante • 

..' delle «famiglie» di Gioia Tauro, 
quella dei Piromalli. , , ,DAK 

La Corìeone dell'omertà 
«Lo arrestarono? E chi è?» 

RUOGmOPARKAS 

• • PALERMO. Esulta la nuo
va anima. Sta zitta e scrolla le 
spalle la vecchia. Non la pen- < 
sano tutti allo stesso modo 
qui. Corìeone si spacca. Gri
dano di gioia, davanti ai televi-
sori, assetati di notizie, i ragaz- : 
zi dei licei, delle scuole medie, • 
non appena sanno che Totò ; 
Riina è stato arrestato. I vecchi 
puntellano ancora il muro del
l'omertà che poco a poco vie
ne abbattuto dai giovani che 
hanno sfilato nelle manifesta

zioni antimafia. Hanno cattu
rato Totò Riina? «E chi è? Non 
lo conosciamo» rispondono 
gli anziani agricoltori seduti 
sulle panchine della piazza. 

,: Come non conoscete il vec
chio capo della mafia? «L'ab
biamo sentito nominare in le-

'' levisione. Ma chi è che gli da-
. va gli ordini?» rispondono altri 
' vecchietti senza denti e con la 
; coppola in testa, di fronte al 

Municipio. 

Ci aspettavamo discussioni 
in piazza, nei bar, dal barbie-

; re. Ci aspettavamo che l'argo-
; mento del giorno fosse Riina, 

' • la sua cattura. Non è cosi. Cor-
, leone in strada tace. Il paese 

• sta zitto come ai tempi di Na
varca e di Liggio, delle scorri-

-' bande per rubare le mandrie 
altrui, ai tempi degli omicidi 

>'•}. nelle campagne, quando i ca-
' ; daveri venivano gettati nel ci

mitero di roccia della rocca 
Busambra, quando i killer spa
rano a volto scoperto davanti Un'immaoine di Corìeone 

a decine di persone senza 
paura, senza temere i testimo
ni 

Via Rua del Piano. C'è la 
vecchia casa del boss Nella 
targhetta sotto al campanello 
e 6 scntto «Arcangela Rima» E' 
la sorella di Totò. Vive con la 
madre. Maria Concetta, che 
ha 85 anni Citofoniamo e ci 
presentiamo Rispondono gri
dando. Forse è meglio andare 
via. Dall'altra parte del paese 
c'è un'altra donna di mafia 
tornata da poco: Benedetta 
Saveria Palazzolo, la moglie di 

, Bernardo Provenzano, altro 
boss corleonese, altro latitan- ; 

i te da un ventennio che non si 
sa se sia vivo o morto. Anche | 
qui finestre chiuse. A Corìeo
ne vivono le sorelle di Anto
nietta Bagarella - la moglie di ; 

Riina, la madre dei suoi quat
tro figli - le zitelle che teneva

no nel loro conto corrente, 
nella cassa di Risparmio del 
paese, settecento milioni per 
le spese urgenti del boss. Per 
le strade di campagna si diver
tiva col suo fuoristrada uno 
dei figli del padrino di Cosa 
nostra Lo scopri il capitano 
Angelo lannone, un altro ca
rabiniere che stava peracciuf- : 
fare il latitante mafioso met
tendo sotto controllo i telefoni 
dei parenti del padrino, na
scondendo le «pulci» nelle ca
se dei Bagarella e dei Riina. 

Questa è la Corìeone di ma
fia. Questa è l'immagine che i 
ragazzi vogliono cancellare, il 
binomio da azzerare. Il sinda
co socialista, Giuseppe Sira-: 

gusa, 72 anni, è d'accordo. 
Nel 1948 prese il posto di Pia- ', 
cido Rizzotto, il segretario del
la Camera del lavoro assassi

nato dai mafiosi perchè vole
va che i contadini occupasse-
ro le teme. Oggi dice: «Speria- : 

mo che la cappa mafiosa che 
• ha gravato su di noi si dissolva • 
presto. Pochi delinquenti non r< 
possono demonizzare l'intera 
comunità». ' Convocherà la ' 
Giunta - De, Psi - il sindaco ''. 

. per un dibattito che serva ad v 
, allontanare l'ombra della ma-

fiasulpaese. . • • •,.:,- ; 
. Calogero Santacolomba, 
assessore alla Cultura, aggiun- : 

gè: «Finalmente èstato tolto di ';' 
mezzo uno dei criminali più ''. 
ricercati. Riina ha la colpa di 
aver fatto associare il nome di s 

• Corìeone alla mafia. Per noi la : 

' cattura di quell'uomo è un'au
tentica liberazione». • '-•• 

«Non siamo mafiosi. Basta ' 
con questa etichetta - dice ' 
Giuseppe Castro, 27 anni, stu
dente universitario di Psicolo- -, 

già - Non dovete ascoltare so
lo i vecchi, gli uomini che la 
pensano ancora come una 
volta. Ci sono i giovani che vo- • 
gliono riscattarsi. Qui non c'è 
più la mafia. Non c'è crimina- • 
lita. I giovani del ivsase sono 
andati a Palermo per parteci
pare alla catena umana in me- \ 
moria di Falcone. Equi in pae
se abbiamo organizzato tanti 
cortei contro i boss proprio : 
sotto agli occhi di chi ragiona . 
ancora come una volta». -

Ieri sera a Corìeone si è fer- • 
mato il presidente della Regio
ne Giuseppe Campione. Tor
nava da Santa Ninfa, dove era- : 
no riuniti i sindaci del Belice ' 
distrutto venticinque anni fa ; 

dal terremoto. «Gli abitanti di ; 

questo paese sono le vittime ; 

inconsapevoli del tragico si
stema di potere della mafia» 
hadetto. - , ... . 


